
Cattura/carico di galline ovaiole

72 ore prima delle operazioni di
cattura/carico: individuare e
organizzare gli operatori e dare chiare
istruzioni guida

48 ore prima delle operazioni di
cattura/carico: informare il
trasportatore del numero complessivo
degli animali e ordinare gabbie /
container / veicoli sufficienti per tutte le
galline, tenere presente le condizioni
climatiche

Non lasciare le galline ovaiole
digiune per più di 12 ore (trasporto
incluso), e non meno di 4 ore (prima
della partenza). Fornire acqua fino
all’inizio della fase di cattura

Pronti per cominciare!

Controllare le galline prima dell’arrivo del
trasportatore e degli operatori addetti alla
cattura. Prestare attenzione a eventuali
fratture ossee, difficoltà acute nel
movimento o nella respirazione, o a altri
segnali clinici evidenti. Non caricare
animali non idonei fisicamente. Tu sei
responsabile del fatto che gli animali
vengano soppressi umanamente da
personale competente e senza alcun
ritardo.

1. L’allevatore è responsabile della cattura e
deve essere presente per supervisionare la
procedura.

2. Utilizzare addetti esperti, ben preparati,
ben attrezzati e di numero adeguato. Gli
operatori hanno un certificato di
competenza? Ancora meglio!

3. Durante la cattura, controllare lo stato
fisico degli animali e agire di
conseguenza!

4. Muoversi lentamente e ridurre il rumore;
radunare e prendere le galline
delicatamente.

5. Non sovraccaricare i container / le gabbie
e chiuderli con attenzione. Controllare
sempre e liberare le parti del corpo
rimaste intrappolate.

6. Caricare le galline con attenzione in
posizione verticale. Se cadono, rimetterle
in posizione verticale.





Preparazione del trasporto
“Cosa fare?”

Come verificare
l’idoneità fisica al viaggio?




Pag. 1

Allevatore

Per la guida completa e ulteriori informazioni: 
www.animaltransportguides.eu

“Quali sono buone condizioni di 
cattura?”

1. Evitare sempre il soffocamento
2. Portare le gabbie / i container il più vicino

possibile ai volatili
3. Usare luci blu e minimo rumore
4. Mantenere efficiente tutta l’attrezzatura da 

carico e controllarla prima dell’inizio della
fase di carico

5. Indossare indumenti adeguati (es. colori
scuri, tute pulite, cuffie igieniche, stivali
puliti)

6. Assicurarsi di avere le mani pulite e 
disinfettate

7. Durante la cattura, controllare sempre lo 
stato fisico degli animali e agire di 
conseguenza!


Operatori addetti alla cattura

Istruzioni generali
per la cattura



Cattura manuale – “Quali sono le buone pratiche?”

La qualità delle ossa delle galline ovaiole è influenzata
dalla produzione di uova – le galline ovaiole a fine
carriera sono fragili. Una cattiva gestione delle
galline ovaiole durante la cattura e il carico può
provocare lesioni, fratture ossee e morte. Buone
pratiche di gestione invece prevengono
conseguenze indesiderate e portano benefici ad altri
aspetti della produzione animale (es. qualità della
carne)

Operatori addetti alla cattura

Ancora meglio! Afferrare le galline ovaiole in
posizione verticale – all’altezza delle ali e del
petto; max. 2 galline alla volta
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1. Catturare e movimentare con attenzione le galline:
1. Sostenere sempre le galline ovaiole sotto il

petto / la regione addominale
2. Non afferrare / movimentare le galline per il

collo o le ali
3. Assicurarsi che le galline non urtino contro

oggetti, come gli abbeveratoi o i posatoi
4. Assicurarsi che le galline non ondeggino o

svolazzino mentre vengono movimentate.

2. Prendere possibilmente le galline per le due zampe.
Utilizzare l’altra mano per sostenere il petto/la
regione addominale.

3. Afferrare fino a un massimo di 3 galline alla volta

4. Accorciare le distanze di movimentazione. Portare
i container / le gabbie più vicino possibile alle
galline

Fragilità delle galline ovaiole
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